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Oggetto:  

Rettifiche al D.D. n. 259/10 relativo all'approvazione Avviso pubblico per la presentazione di 
domande per "Piu' apprendi piu' lavori". POR FSE 2007-2013. ob. op. a.2 Regime di aiuti ex 
Regolamento (CE) n. 800/2008 artt. 40 e 41. 
 
 
   Data registrazione 

   Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

   Data dell’invio al B.U.R.C. 

   Data dell’invio al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio 

   Data dell’invio al settore Sistemi Informativi
 



 

 

 
 

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE ORIENTAMENTO PROFESSIONALE  
 
Premesso 
 
-  Che con Delibera di G.R. n. 690 del 08/10/2010 si è approvato il Piano di Azione per il Lavoro 

(Campania al lavoro!) , pubblicato sul B.U.R.C. n. 76 del 22/11/2010; 
-  Che con Delibera di GR n° 892 del 14/12/2010 si è approvato la rimodulazione della dotazione 

finanziaria degli obiettivi operativi del POR FSE 2007-2013; 
-  Che con Delibera di GR n. 1001 del 30/12/2010 si è preso atto dell’Accordo quadro in materia di 

apprendistato professionalizzante tra Assessorato al Lavoro e parti sociali del 10/12/2010 e si sono 
approvati contenuti e relativi allegati; 

-  Che con DD n. 259 del 22/12/2010 è stato approvato, anche a seguito di sottoscrizione di Intesa 
raggiunta tra Governo, Regioni e Parti sociali del 27/1 0/2010 per il rilancio dell’apprendistato volta 
a dare nuovo impulso all’occupazione e di Accordo quadro su indicato del 10/12/2010, l’Avviso 
pubblico del progetto “Più Apprendi Più Lavori” del Piano “Campania al Lavoro!” per la 
concessione di incentivi all’assunzione con contratti di apprendistato; 

-  Che, contestualmente alla pubblicazione sul BURC n. 83 del 27/12/2010, si è proceduto alla 
pubblicazione del decreto citato e dei suoi allegati sul sito della Regione Campania; 

 

Verificato  

- che con nota dell'Assessore al lavoro, prot. n. 118/SP del 31/01/2011, avente ad oggetto “Modifica 
termini di presentazione domande per bando “Più apprendi più lavori””, si segnalava l'opportunità di 
adeguare agli altri avvisi il termine di presentazione delle domande al 21 febbraio 2011; 

- Che nel citato Avviso e nei relativi allegati è stata rilevata la presenza di errori materiali e di 
imprecisioni per i quali si ritiene opportuno effettuare rettifiche, come di seguito rappresentato: 
 
Articolo 3 - Soggetti proponenti (pagina 3)  
 

- Aggiungere dopo la prima frase dell’articolo “…non esclusi dall’art. 1comma 2 e comma 3 Reg. 800/2008”.   
- Aggiungere al termine dell’articolo la frase:  “I datori di lavoro devono possedere i requisiti richiesti sia al 
momento della presentazione della domanda di incentivo che alla stipula del contratto di lavoro, salvo diversa 
regolamentazione comunitaria.” 

 
Articolo 4 - Destinatari (pagina 3)  
 

 Al II comma - 3° punto elenco, le frasi da “Nella fattispecie ….”, e fino a “un’attività economica”, sono 
sostituite da : “o degli amministratori in caso di società, socio, amministratore e componente del consiglio 
di amministrazione, nel caso di società (fatta esclusione per il solo caso delle cooperative, per le quali è 
prevista la condizione di socio lavoratore)”  
- Aggiungere al termine dell’articolo la frase:  “I destinatari devono possedere i requisiti richiesti al momento della 
stipula del contratto di lavoro, salvo diversa regolamentazione comunitaria.” 
 

Articolo 8 -Sottoscrizione dei contratti di apprendistato 
 
- Aggiungere al termine dell’articolo la frase: “I contratti di lavoro dovranno essere stipulati, se non 
ancora in essere, prima della sottoscrizione dell’atto di concessione e comunque non oltre i 30 giorni 
dalla pubblicazione sul BURC dell’assegnazione dell’incentivo. Per la firma dell’atto di concessione, che 
avverrà tramite procedura informatica ed esclusivamente con firma digitale, sarà richiesta conferma di 



 

 

 
 

quanto dichiarato nella domanda di incentivo, nonché l’esibizione del contratto di lavoro, della 
comunicazione obbligatoria al CPI e di certificazione del CPI del requisito di 
disoccupazione/inoccupazione da almeno 6 mesi.” 
 

Articolo 11 - Modalità di presentazione delle candidature (pagina 5) 
 
- Eliminare il 2° comma.  
- Aggiungere i seguenti comma come segue: “ 
La domanda, generata automaticamente dalla piattaforma, pena l’esclusione, dovrà essere: 
- sottoscritta e siglata in tutte le sue pagine; 
- corredata da copia del documento d’identità del datore di lavoro firmata in originale, datata e 

contenente la dicitura“Avviso apprendistato Più apprendi più lavori”; 
- spedita, entro cinque giorni lavorativi dalla data della sua conferma sulla piattaforma informatica, 

con Raccomandata A/R all’indirizzo Regione Campania - AGC 17 - Settore Ormel – Campania 
al lavoro! – Avviso “Più apprendi più lavori” - Via G. Porzio centro direzionale di Napoli 
Isola - A/6 - 80143 – Napoli. 

In alternativa per i datori di lavoro muniti di firma digitale, la domanda dovrà essere firmata 
elettronicamente sul sistema senza allegare il documento, entro tre giorni dalla data di conferma della 
domanda di partecipazione sulla piattaforma informatica, pena l’esclusione. 
In caso di discordanza tra la procedura informatica e la domanda firmata farà fede ciò che è stato 
inserito nella procedura. La Regione, rilevata la difformità, convocherà il datore di lavoro al fine di 
regolarizzare la domanda. Qualora il datore di lavoro non si presenti la richiesta di incentivo è 
automaticamente respinta.  
L’assegnazione degli incentivi seguirà “la procedura a Sportello” secondo l’ordine cronologico di 
conferma sulla piattaforma delle domande di candidatura a partire dalle ore 10 del 21 febbraio alle ore 
12 del 30 giugno 2011 fino ad esaurimento delle risorse disponibili. La registrazione per l’accesso alla 
piattaforma è possibile dalle ore 10 del 1 febbraio 2011.  
La Regione utilizzerà, quale unico mezzo di comunicazione all’utente, l’indirizzo di posta elettronica 
certificata del datore di lavoro indicata al momento della registrazione alla procedura informatizzata di 
presentazione delle candidature.”  

 
Articolo 13 – Controlli a campione (pagina 6) 

 
- Al II comma, V rigo, è eliminata la frase da “DM 10 ed F24…….”  e fino a “ del progetto FSE.”  
- All’ultimo rigo, dopo il punto, è inserita la frase : “ogni altro documento contabile/amministrativo, regolare ai 

fini fiscali, da cui risulti l'avvenuto accredito dell'incentivo ed il riferimento al titolo del progetto e al codice 
di progetto attribuito dalla Regione Campania.” 

 
Articolo 17 - Rinvio alla normativa vigente 
 
- Dopo al parola “…Apprendistato” aggiungere “e degli aiuti di stato”. 
 
Ritenuto 
 

-  di dover adeguare e spostare la data di avvio di presentazione delle domande di incentivo al 
21/02/2011 ore 10; 

-  di dover approvare le rettifiche e le precisazioni del testo dell’Avviso e degli allegati limitatamente 
ai punti esposti in narrativa; 

-  di dover approvare lo schema di dichiarazione dell’Erfea che ha predisposto la procedura telematica 
di registrazione e presentazione delle domande di incentivo; 



 

 

 
 

-  di dover approvare, altresì, la rettifica del format “Domanda di incentivi all’occupazione con 
autocertificazioni e impegni”, secondo lo schema allegato al presente decreto, che ne costituisce 
parte integrante; 

-  di doversi impegnare contestualmente a dare la massima diffusione alle rettifiche menzionate 
tramite i canali istituzionale;  

 
VISTI 
Il D.D. n. 1410/2000 è stato costituito l’Osservatorio dell’Apprendistato a norma del Decreto del 
Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale 302/99; 
della Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del 
lavoro”; 
il D.Lgs attuativo 10 settembre 2003, n. 276 avente ad oggetto “Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro”, individuando tre tipologie di apprendistato con finalità diverse: 
contratto di apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, contratto di 
apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una qualificazione attraverso una formazione 
sul lavoro e un apprendimento tecnico professionale, contratto di apprendistato per l’acquisizione di un 
diploma o per percorsi di alta formazione; 
il D.D. n. 3954 del 24.12.2003 è stato in via definitiva approvato il regolamento dell’Osservatorio 
Regionale dell’Apprendistato, in conformità a quanto previsto dall’art. 1 - comma 3 del D.M. n. 302/99 
e dagli ulteriori Decreti Ministeriali successivamente approvati, con specifico riferimento 
all’utilizzazione del 10% delle risorse annualmente assegnate per assicurare adeguato accompagnamento 
alle azioni collegate alle attività formative, con affidamento all’ERFEA delle relative attività di 
Assistenza Tecnica;  
la Circolare ministeriale n. 40 del 14.10.2004, il Ministero del Lavoro ha emanato alcuni chiarimenti e 
indicazioni operative ai fini dell’applicazione della nuova disciplina del contratto di apprendistato, 
precisando che la regolamentazione dei profili formativi a cura delle Regioni può essere effettuata anche 
in forma non legislativa; 
la L.R. n. 14 del 18.11.2009 “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di lavoro e 
formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro” al Capo III articolo 45 disciplina 
l’apprendistato professionalizzante; 
il D.lgs 10 settembre 2003 n° 276 “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro di cui alla legge 30/2003” che definisce gli operatori pubblici e privati che erogano servizi per il 
lavoro; 
il Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato (Regolamento 
generale di esenzione per categoria); 
il Regolamento (CE) 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che modifica il Regolamento 
(CE) 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale; 
il Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 che 
modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione; 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 
Fondo Sociale Europeo; 
il DPR n. 196 del 3 ottobre 2008 relativo al Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di coesione; 



 

 

 
 

Il Programma Operativo Campania FSE 2007/2013; 
la Circolare n.2/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che individua la tipologia di 
soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali 
cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali 
(P.O.N.); 
il Vademecum per l’ammissibilità della SPESA al FSE PO 2007-2013, approvato con nota prot. n. 
17/VII/0021482 del 26/11/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente del Settore, nonché dell’espressa dichiarazione di 
regolarità dello stesso in qualità di responsabile dell’Obiettivo Operativo FSE 2007/13 

 
DECRETA 

 
Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 

-  di adeguare e spostare la data di avvio di presentazione delle domande di incentivo al 21/02/2011 
ore 10; 

-  di approvare le rettifiche del testo dell’Avviso limitatamente ai punti esposti in narrativa; 
-  di approvare lo schema di dichiarazione dell’Erfea che ha predisposto la procedura telematica di 

registrazione e presentazione delle domande di incentivo; 
-  di approvare, altresì, la rettifica del format “Domanda di incentivi all’occupazione con 

autocertificazioni e impegni”, secondo lo schema allegato al presente decreto, che ne costituisce 
parte integrante; 

-  di impegnarsi contestualmente a dare la massima diffusione alle rettifiche menzionate tramite i 
canali istituzionale; 

-  di inviare il presente atto per conoscenza e per le azioni consequenziali all’Autorità di Gestione FSE 
2007-2013, all’Autorità di Pagamento FSE 2007-2013, all’Autorità di Audit  FSE 2007-2013, 
all’AGC 08, all’Assessorato al lavoro, all’Arlas, a Erfea, al settore Stampa, documentazione, 
informazione e BURC ai fini della sua pubblicazione.  

 
          
         
         Dott. Antonio Oddati 



     
 

 
All.egato 1 

 
Avviso 

per la presentazione 
 

di domanda di incentivi all’assunzione per il progetto: 
 

“Più apprendi più lavori” 
 
 

 
“Domanda di incentivi all’occupazione con autocertificazioni e impegni” 

 

 

 

Il sottoscritto ___________________ nato a _______ il ______ in qualità di Legale Rappresentante del 
soggetto proponente ____________________ sita in ___________________ Prov. ______alla via 
___________________Tel. _____________ Fax _______________iscritta all’Ufficio del Registro delle 
Imprese di _______________Settore _____________ Codice attività economica (ATECO)______ 
inoltra domanda per attivare l’erogazione dell’aiuto all’assunzione di cui al Decreto Dirigenziale n. __ del 

______ relativo all’Avviso di attuazione al progetto “Più apprendi  più lavori” del Piano di azione per il 

lavoro “Campania al lavoro!” sull’apprendistato   

C H I E D E 

di accedere alle agevolazioni previste dall’AVVISO PUBBLICO per la presentazione di domanda di 
incentivi all’assunzione dei destinatari previsti per il progetto: “Più apprendi più lavori”, sotto forma di 
integrazione salariale, al fine di assumere n. _____ soggetti, aventi i requisiti sanciti nell’Avviso, per un 
contributo pubblico pari a € _______________________. 

 

A tal fine, a conoscenza di quanto prescritto in materia di dichiarazioni sostitutive dal DPR n°445 del 
28/12/2000 sez. V capo III; in materia di responsabilità penale, cui può andare incontro in caso di 
dichiarazione non veritiere, di informazione o uso di atti falsi all’art. 76 e della decadenza dei benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle predette dichiarazioni, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. n°75,  

D I C H I A R A 
sotto la propria responsabilità  

 
o che ha un n. ____  di dipendenti  occupati al 31/12/2010 di cui n. _______ maestranze specializzate 

e qualificate; 
o che si è avuto aumento netto dei posti rapportato alla media dei lavoratori dipendenti nei dodici mesi 

precedenti alla data di presentazione della domanda a seguito della/e assunzione/i da effettuare; 
o di aver rispettato le modalità di calcolo previste dal Regolamento comunitario n. 800/2008 per la 

definizione dell’incremento occupazionale; 
o di rispettare le norme di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia;  
o di applicare le condizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro o, in sua assenza, degli accordi 

locali tra le rappresentanze sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori; anche per la successiva 



     
 

sottoscrizione dei nuovi contratti di apprendistato; 
o di essere iscritti alla CCIAA di __________al n.ro __________; 
o di essere iscritti all’albo/collegio dei professionisti dei________di___________ con n° _______ 

laddove previsto per legge; 
o di non essere tenuti all’iscrizione alla CCIAA; 
o di essere in regola con gli adempimenti e i versamenti contributivi, assicurativi e previdenziali 

previsti dalla legge; 
o di essere in regola con le normative vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori;  
o che, durante il periodo di agevolazione, sarà mantenuto il livello occupazionale raggiunto a seguito 

delle nuove assunzione; 
o di avere Unità produttiva e/o sede operativa nel territorio della Regione Campania; 
o di non trovarsi in stato di scioglimento o liquidazione e non essere sottoposto a procedure di 

fallimento, liquidazione coatta amministrativa e amministrazione controllata; 
o di essere in regola con gli adempimenti di cui alla L. 68/1999 e ss.mm.ii.; 
o di non essere incorsi,  negli ultimi dieci anni, in irregolarità definitivamente accertate dalle autorità 

competenti, nella gestione di interventi che abbiano beneficiato di finanziamenti pubblici; 
o di non aver effettuato riduzioni di personale nei 6 mesi precedenti la data della domanda. Sono fatti 

salvi i casi in cui si siano resi vacanti posti di lavoro in seguito a dimissioni volontarie, invalidità, 
pensionamento per raggiunti limiti d’età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o licenziamento 
per giusta causa e non in seguito a licenziamenti per riduzione del personale; 

o che, ai sensi della vigente legge antimafia, è esonerato dalla esibizione della certificazione prefettizia 
e da ogni altra dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art.1- comma 2 del DPR n 252 del 03/06/1998 e 
dell’art. 2 – comma 2 del Protocollo di legalità in materia di appalti”, sottoscritto in data 1 agosto 
2007 (per importi complessivi inferiori ad € 50.000,00); 

o di escludere dalla assunzione, a valere sul presente avviso, coniugi, parenti ed affini entro il terzo 
grado del datore di lavoro e/o dei soci o degli amministratori, socio, amministratore e componente 
del consiglio di amministrazione; 

o di non aver subito condanne definitive o passate in giudicato per inadempienze, illeciti o irregolarità 
connesse all’utilizzo di finanziamenti pubblici; 

o di non aver subito condanne definitive o passate in giudicato per inadempienze, illeciti o irregolarità 
relativamente a rapporti contrattuali con la Regione; 

o di aver ottemperato agli obblighi previsti dalle convenzioni, negli ultimi dieci anni, stipulate con la 
Regione Campania per progetti cofinanziati dal FSE, con particolare riferimento alla consegna delle 
informazioni amministrativo - contabili relative alla certificazione della spesa, alla vigilanza e al 
controllo dell’intervento nonché ad ordine di recupero finanziamenti  pendente. 

o di aver beneficiato di altre agevolazione a titolo di aiuto di stato per:  
- (nome apprendista) per un importo complessivo di euro _____________; 
- ……………………………………………………………………………. 
- (nome apprendista) per un importo complessivo di euro _____________;(*)  
e che non sono e non saranno richiesti altri benefici previsti da leggi nazionali, regionali o norme 
comunitarie per l’assunzione/i per la/le quale/i si è chiesto il contributo, che comportino il 
superamento dei limiti di cumulo previsti dall’art. 7, comma 3, del Regolamento n. 800/2008; 

o di non trovarsi in una delle condizioni di “difficoltà” previste dagli Orientamenti Comunitari per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (GUCE C 244/2 del 1.10.2004), o, se PMI, di 
non trovarsi in una delle situazioni descritte dall’art. 1, comma 7, del Regolamento 800/2008; 

o  di non svolgere una delle attività rientranti nei settori economici esclusi dall’art. 1 Reg. 800/2008;  
o di autorizzare la Regione Campania ad essere inserito nell'elenco dei beneficiari di cui all'art. 7 del 

Reg. CE 1083/2006; 
o di aver preso visione dell’avviso di selezione e di accettarne il contenuto; 

 
SI IMPEGNA 



     
 

 

o a stipulare il contratto di lavoro, se non ancora in essere, prima della sottoscrizione dell’atto di 
concessione e comunque non oltre i 30 giorni dalla pubblicazione sul BURC dell’assegnazione 
dell’incentivo; 

o ad accettare tutti i controlli che la Regione riterrà di effettuare in ordine ai dati dichiarati nella 
presente domanda ed a quelli che verranno forniti successivamente nel monitoraggio e controllo 
delle attività finanziate; 

o a comunicare tempestivamente alla Regione Campania ogni eventuale variazione concernente le 
informazioni contenute nella domanda di contributo; 

o a confermare, in caso di approvazione dell’incentivo e contestualmente alla sottoscrizione dell’atto 
di concessione, quanto indicato nella presente dichiarazione e specificare che nessuna misura di 
aiuto è stata concessa nel periodo intercorrente tra la data di sottoscrizione della presente 
dichiarazione e la data di sottoscrizione dell’atto di concessione, oppure ad indicare le eventuali 
ulteriori misure di aiuto accordate; 

o a non opporsi a controlli, anche presso la sede dell’impresa, per la verifica delle dichiarazioni rese; 
o fatto salvo il caso di licenziamento per giustificato motivo o per giusta causa, a garantire 

all’apprendista la continuità dell’impiego per un periodo minimo coerente con la legislazione 
nazionale, con contratti collettivi in materia di contratti di lavoro, con gli accordi interconfederali, 
nazionali o regionali, stipulati da associazioni dei datori di lavoro e prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o regionale; 

o a presentare in sede di sottoscrizione di Atto di concessione, CCIAA con dicitura antimafia qualora 
l’aiuto richiesto sia superiore a € 50.000,00 e pari o inferiore a € 154.937,06; 

o a presentare, per importi complessivi pari o superiori a € 154.937,07, in aggiunta alla 
documentazione precedente, copia della richiesta protocollata alla Prefettura di informativa antimafia  
per la propria impresa a favore della Regione Campania, ai sensi dell’art. 10 D.P.R. n. 252 del 3 
giugno 1998; 

o a trasmettere i dati di monitoraggio e controllo richiesti dalla Regione Campania; 
o ad accogliere le autocertificazioni dei destinatari del presente avviso di cui all’art. 4. 
 
(*) Ripetere l’informazione per ogni apprendista. 

                     Il Legale Rappresentante 
                 
          Timbro e Firma 
 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti saranno trattati, con o senza l’ausilio 
di strumenti elettronici e informatici, per le esigenze del procedimento amministrativo al quale si riferisce la 
presente istanza. Per tali esigenze il conferimento dei dati è obbligatorio e il relativo trattamento non richiede 
il consenso degli interessati. I dati saranno resi pubblici o disponibili a terzi, nei limiti e con le modalità 
previste dalle norme vigenti, con riguardo, in particolare, alle disposizioni in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa e di diritto di accesso ai documenti. Il soggetto al quale i dati si riferiscono potrà 
esercitare in ogni momento i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs n. 196/2003. 
 
Il titolare del trattamento dei dati forniti è la Regione Campania - Settore 0rientamento Professionale 
 

 



     
 
 
 
Oggetto: Avviso pubblico: “Più apprendi più lavori”. POR FSE 2007-2013. ob. op. A2. Regime di aiuti ex 
Regolamento (CE) n. 800/2008 ex artt. 40 e 41. 
 

 
Dichiarazione Deggendorf 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL 
BENEFICIARIO  

AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 
 

Io sottoscritto (cognome e nome) ............................................................................. nato a 
...............................................................  il ....../......./............, codice fiscale 
....................................................................., nella qualità di legale rappresentante dell’impresa 
(denominazione) .................................................................................... con codice fiscale 
................................................. e sede in .................................. 
................................................................................................................................. 

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della 
conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, al fine di usufruire del finanziamento previsto da 
________________________________________________________________, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell’art.87 del Trattato istitutivo delle comunità europee, dichiaro: (barrare la voce che 
interessa)  

□ di non aver mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili 
con le decisioni della Commissione europea indicate nell’art.4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 2007 n.160), adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1223¹, della legge 27 dicembre 2996 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n.160 del 
12/7/2007;  
 
□ di aver beneficiato, secondo la regola de minimis, degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la 
decisione della Commissione Europea indicata nell’art. 4 del D.P.C.M. 23 maggio 2007 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 12 luglio 2007 n. 160), adottato ai sensi dell’art. 1, comma 
1223¹, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n. 160 del 12/7/2007, per 
un ammontare totale di euro ............................. e di non essere pertanto tenuto all’obbligo di restituzione 
delle somme fruite;  
 
□ di aver rimborsato in data (gg/mese/anno) ..../..../...... mediante............................................ (indicare il 
mezzo utilizzato: modello F24, cartella di pagamento, ecc... con cui si è proceduto al rimborso) la somma di 
euro ..........,.... comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 
794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con decisione della 
Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ....... del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art. 1, 
comma 1223¹, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, pubblicato nella G.U. serie generale n.160 del 
12/7/2007;  
 
□ di aver depositato nel conto di contabilità speciale acceso presso la Banca d’Italia la somma di euro 
...........,.... , comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21/4/2004 n. 
794/2004 relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con decisione della 
Commissione europea indicata nell’art. 4, comma 1, lettera ....... [del D.P.C.M. adottato ai sensi dell’art.1, 
comma 1223¹, della legge n. 296/06.  



     
 
 
 

DATA................................... 

         FIRMA 

.................................................... 

- allego fotocopia del documento di identità in corso di validità.  

________________________________ 

¹   ora art. 16 bis, comma 11, legge n. 11/2005, aggiunto dalla legge n. 34/2008 



D I C H I A R AZIONE

resa a conoscenza di quanto prescritto in materia di dichiarazioni sostitutive dal DPR n°445 del 28/12/2000 sez. V

capo III;  in materia di responsabilità penale, cui può andare incontro in caso di dichiarazione non veritiere, di

informazione  o  uso  di  atti  falsi  all’art.  76  e  della  decadenza  dei  benefici  eventualmente  conseguenti  al

provvedimento emanato sulla base delle predette dichiarazioni, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. n°75,

Il sottoscritto ________ nato a _______ il ______ in qualità di Legale Rappresentante del soggetto ERFEA sita in

_______  alla  via  ___________________Tel.  _____________  Fax  _______________  iscritta  all’Ufficio  del

Registro delle Imprese di _______________ Settore _____________ in qualità di assistenza tecnica della Regione

Campania per le attività di accompagnamento all’apprendistato così come da Decreto Dirigenziale n. 3954 del

24.12.2003  con  il  quale  è  stato  in  via  definitiva  approvato  il  regolamento  dell’Osservatorio  Regionale

dell’Apprendistato, in conformità a quanto previsto dall’art. 1 - comma 3 del D.M. n. 302/99 e dagli ulteriori

Decreti Ministeriali successivamente approvati, con specifico riferimento all’utilizzazione del 10% delle risorse

annualmente assegnate per assicurare adeguato accompagnamento alle azioni collegate alle attività formative, con

affidamento all’ente ERFEA delle relative attività di Assistenza Tecnica

D I C H I A R A

sotto la propria responsabilità 

che il software realizzato è conforme a tutti i requisiti di legge ed assicura:

• che pubblicherà on line sul sito  www.apprendistatoregionecampania.it la  “Breve guida per la gestione

della procedura informatizzata dell’apprendistato professionalizzante della Regione Campania” così

come concordata con la Regione Campania.

• i dati trasmessi da tutti gli utilizzatori del sistema che avranno seguito la procedura esplicitamente indicata

nella Breve guida on line saranno certificabili ovvero riconducibili in maniera chiara ed univoca all’utente

che si è registrato tramite PEC e non ripudiabili in base alla normativa vigente in materia. 

•  che sarà certificabile in maniera chiara ed univoca la data, l’orario e il numero di identificazione pratica

progressivo rilasciati automaticamente dal sistema nel momento in cui l’utente salva. La ricevuta trasmessa

in tempo reale ed in automatico dal sistema via PEC al datore di lavoro conterrà l’indicazione di data, ora-

rio e numero di identificazione pratica progressivo su indicati con in allegato la domanda di incentivo crea-

ta in automatico dal sistema. Tale data, orario e numero di identificazione, essenziale per la formazione del-

la graduatoria, sarà definita senza ambiguità nella Breve guida on line e resa così incontestabile in caso di



contenzioso. In proposito la procedura implementata assicura anche che gli utilizzatori non potrebbero ave-

re nessun vantaggio dall’aver accesso al software in anticipo.

• che permetterà di evidenziare gli utilizzatori del sistema che non avranno seguito la procedura indicata

nella  Breve  guida  on  line  in  quelle  parti  che  saranno  contrassegnate  esplicitamente  come  “causa

d’esclusione”. Anche in questo caso la procedura implementata sarà tale da consentire che ciò sia provabile

in caso di contenzioso così da poter procedere in questi casi all’esclusione dal finanziamento. 

• che la procedura è conforme e strumentale a quanto richiesto nell’avviso.

• che la procedura è organizzata in modo da non permettere l’ex equo.

• che si  impegna ad utilizzare  i  loghi  richiesti  per  il  rispetto  della  normativa  comunitaria,  nazionale  e

regionale vigente in materia di comunicazione.

• che è previsto un confronto automatico tra i dati inseriti nella piattaforma e quelli contenuti nella domanda

firmata digitalmente inserita sulla piattaforma.

• che fornirà i mezzi all’Amministrazione regionale per effettuare, in qualsiasi momento, il confronto tra i

dati inseriti nella piattaforma e la domanda inviata per posta firmata in originale contenente il codice hash.

• che, dopo aver effettuato il confronto tra i dati inseriti nella piattaforma e la domanda firmata in originale,

scannerizzerà le domande regolari e le inserirà sulla piattaforma.

• che, in caso di difformità, lo comunicherà alla Regione e, tramite il sistema, invierà una mail concordata

con la Regione di convocazione al datore di lavoro per la regolarizzazione della domanda firmata.

• che il  software renderà automaticamente disponibili i  dati  descritti  ai  punti  precedenti  sotto forma di

tabelle, quindi con possibilità di interrogazioni sui singoli campi.

• che ha  predisposto  accorgimenti  che  permettono di  risolvere  in  tempo utile  eventuali  criticità  che  si

presenteranno che possono inficiare il percorso di presentazione della domanda.

• che invierà periodicamente report sulle attività.

• che fornirà all’amministrazione regionale una password per l’accesso alla procedura informatizzata che

permetta in tempo reale di visualizzare le domande inserite e non salvate e le domande già salvate ed

inviate e di salvare queste informazioni offline. 

           
  Il Legale Rappresentante

        Timbro e Firma
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AVVISO PUBBLICO 
 

per la presentazione 
 

di domanda di incentivi all’assunzione per il progetto: 
 

“Più apprendi più lavoro” 
 

ex D.D. n. 259/2010 e s.m.i. 
 
Riferimenti normativi 
 
La Regione Campania adotta il presente Avviso in coerenza ed attuazione: 

 del Decreto Dirigenziale n. 1410/2000 è stato costituito l’Osservatorio 
dell’Apprendistato a norma del Decreto del Ministero del Lavoro e Previdenza 
Sociale 302/99; 

 �della Legge 14 febbraio 2003, n. 30 “Delega al Governo in materia di 
occupazione e mercato del lavoro”; 

 del Decreto Legislativo attuativo 10 settembre 2003, n. 276 avente ad oggetto 
“Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro”, 
individuando tre tipologie di apprendistato con finalità diverse: contratto di  
apprendistato per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione, 
contratto di apprendistato professionalizzante per il conseguimento di una 
qualificazione attraverso una formazione sul lavoro e un apprendimento tecnico 
professionale, contratto di apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per 
percorsi di alta formazione; 

 del Decreto Dirigenziale n. 3954 del 24.12.2003 è stato in via definitiva 
approvato il regolamento dell’Osservatorio Regionale dell’Apprendistato, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 1 - comma 3 del D.M. n. 302/99 e dagli 
ulteriori Decreti Ministeriali successivamente approvati, con specifico riferimento 
all’utilizzazione del 10% delle risorse annualmente assegnate per assicurare 
adeguato accompagnamento alle azioni collegate alle attività formative, con 
affidamento all’ente ERFEA delle relative attività di Assistenza Tecnica; 

 della Circolare ministeriale n. 40 del 14.10.2004, il Ministero del Lavoro ha 
emanato alcuni chiarimenti e indicazioni operative ai fini dell’applicazione della 
nuova disciplina del contratto di apprendistato, precisando che la 
regolamentazione dei profili formativi a cura delle Regioni può essere effettuata 
anche in forma non legislativa; 

 della Legge Regionale N. 14 del 18.11.2009 “Testo unico della normativa della 
Regione Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la 
promozione della qualità del lavoro” al Capo III articolo 45 disciplina 
l’apprendistato professionalizzante; 

 del Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in 
applicazione degli artt. 87 e 88 del trattato (Regolamento generale di esenzione 
per categoria); 

 del Regolamento (CE) 846/2009 della Commissione del 1 settembre 2009 che 
modifica il Regolamento (CE) 1828/2006 che stabilisce modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
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Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
coesione e del Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

 del Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 
maggio 2009 che modifica il Regolamento (CE) n. 1081/2006; 

 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione; 

 del Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
5 luglio 2006 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 3 ottobre 2008 relativo al 
Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di coesione; 

 del Vademecum per l’ammissibilità della SPESA al FSE PO 2007-2013, 
approvato con nota prot. n. 17/VII/0021482 del 26/11/2009 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 della DGR n. 2/2008 Presa d'atto della decisione della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Operativo Regionale Campania FSE 2007-2013; 

 della DGR n. 1959/08 e ss.mm.ii. relativa all'approvazione del Manuale di 
Gestione FSE 2007/2013; 

 della Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 
2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la 
formazione professionale (ECVET); 

 della Delibera di G.R. n. 690 del 08/10/2010 di approvazione del Piano di 
Azione per il Lavoro (Campania al lavoro!), pubblicato sul B.U.R.C. n. 76 del 
22/11/2010; 

 della DGR n. 892 del 14/12/2010 riguardante la “Rimodulazione della dotazione 
finanziaria degli obiettivi operativi del POR 2007/2013”; 

 dell’intesa Governo, Regioni e Parti sociali del 27/10/2010 sul rilancio 
dell’apprendistato; 

 dell’accordo quadro tra Assessorato al Lavoro, alla Formazione e 
all’Orientamento Professionale e le parti sociali del 10/12/2010 in materia di 
apprendistato professionalizzante; 

 dell'approvanda Deliberazione di Giunta regionale che prende atto dell’accordo 
su indicato ed approva il suo contenuto e i relativi allegati. 

 
Articolo 1 - Finalità generali  

 
Con la pubblicazione del presente Avviso l’Assessorato al Lavoro, alla Formazione e 
all’Orientamento Professionale intende dare parziale esecuzione, a livello operativo, 
all’Asse “Labour Market Policy (LMP)” del Piano di Azione per il Lavoro della Regione 
Campania, approvato con DGR n. 690/2010, con l’attuazione del progetto “Più 
apprendi più lavori” relativo alla concessione di incentivi alla stipula di contratti di 
apprendistato professionalizzante di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 276/2003 destinati ai 
giovani tra i 18 e i 29 anni. Le attività sono programmate anche in coerenza all’Intesa 
raggiunta tra Governo, Regioni e Parti sociali del 27/10/2010 per il rilancio 
dell’apprendistato volta a dare nuovo impulso all’occupazione e all’accordo quadro tra 
Assessorato al Lavoro e parti sociali del 10/12/2010. 
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Articolo 2 – Obiettivi generali dell’intervento 
 
Obiettivo dell’intervento è favorire l’inserimento nel circuito lavorativo dei lavoratori 
svantaggiati tra i 18 e i 29 anni, attraverso il conseguimento di una qualificazione 
professionale on the job. Per aumentare la spendibilità della qualifica conseguita, il 
percorso sarà coerente con la procedura stabilita nella Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema 
europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). La 
qualificazione del lavoratore, nell’ambito dell’apprendistato professionalizzante, è 
strumento per l’acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico professionali. 
 
Articolo 3 - Soggetti proponenti 
 
Tutti i datori di lavoro che abbiano unità produttiva e/o sede operativa nel territorio 
regionale alla data di pubblicazione del presente Avviso che, in attuazione dell’art. 49 
del D.Lgs 10/09/2003, n. 276 e ss.mm.ii. e dell’art. 45 della L.R. 18/11/2009, n. 14, 
assumono apprendisti con contratto di apprendistato professionalizzante in tutti i 
settori e le attività previste nell’Accordo in premessa, non esclusi dall’art. 1 comma 2 
e comma 3 Reg. 800/2008. Ai fini della definizione del soggetto proponente 
legittimato a presentare domanda si fa riferimento a quanto sancito all’art. 1 dell’all. 1 
del Regolamento 800/2008.  
I datori di lavoro devono possedere i requisiti richiesti sia al momento della 
presentazione della domanda di incentivo che alla stipula del contratto di lavoro, salvo 
diversa regolamentazione comunitaria. 
 
Articolo 4 - Destinatari  
 
Il presente avviso è rivolto alle seguenti tipologie di destinatari: 
A. giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni, cittadini comunitari residenti in 
Campania da almeno 12 mesi, che non hanno un impiego regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi; 
B. giovani tra i 18 e i 29 anni, cittadini comunitari residenti in Campania da almeno 12 
mesi ed iscritti alle liste della Legge 68/99, “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 
I destinatari devono, inoltre, autocertificare al datore di lavoro: 

 che sono cittadini comunitari residenti in Campania da almeno 12 mesi; 
 che sono iscritti al CPI da almeno 6 mesi con la condizione di disoccupato o 

inoccupato; 
 di non risultare coniugi, parenti, affini entro il terzo grado, del titolare o del/i 

socio/i del soggetto ospitante. o degli amministratori in caso di società, socio, 
amministratore e componente del consiglio di amministrazione, nel caso di 
società (fatta esclusione per il solo caso delle cooperative, per le quali è 
prevista la condizione di socio lavoratore); 

 di non avere avuto rapporti di lavoro dipendente o assimilato negli ultimi dodici 
mesi cessati con il soggetto ospitante la cui cessazione sia stata determinata da 
cause diverse dalla scadenza naturale dei contratti. Resta salva la condizione di 
interruzione del rapporto di lavoro intervenuta per fine fase lavorativa. 

 di aver preso visione dell’avviso di selezione e di accettarne il contenuto; 
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E’ prevista una riserva di posti pari al 50% delle richieste alle donne con 
riassorbimento. 
I destinatari devono possedere i requisiti richiesti al momento della stipula del 
contratto di lavoro, salvo diversa regolamentazione comunitaria. 
 
Articolo 5 - Risorse disponibili 

 
Per il finanziamento delle domande presentate a valere sul presente Avviso le risorse 
disponibili sono quelle programmate con DGR 690/10 di approvazione del Piano di 
Azione per il Lavoro (Campania al lavoro!) per un importo pari ad € 23.000.000,00, 
così come individuate con la DGR n. 892/10 di “Rimodulazione delle dotazione 
finanziaria degli obiettivi operativi del POR 2007/2013” pari ad € 16.000.000,00 da 
prelevare dall’Asse I^ dell’Obiettivo Operativo a2 “Attuare nuove tipologie di 
apprendistato”. La Regione si riserva di variare le risorse individuate in funzione del 
fabbisogno rilevato. 
 
Articolo 6 – Finanziamento concesso e intensità degli incentivi 
 
Il soggetto proponente potrà richiedere un contributo individuale pari a € 5.000 per i 
destinatari della categoria A e € 7.500 per i destinatari della categoria B. 
Il contributo “una tantum” all’assunzione riconosciuto ai sensi del presente Avviso 
deve rientrare nei limiti di cui al Regolamento (CE) di esenzione per categoria n. 
800/2008, la cui soglia massima di intensità lorda dell’aiuto ivi fissato, corrisponde al 
50% dei costi salariali calcolati su un periodo di 12 mesi successivi all’assunzione per 
la categoria A di destinatari e al 75% dei costi salariali calcolati su un periodo di 12 
mesi successivi all’assunzione per la categoria B di destinatari. 
Il suddetto contributo è cumulabile con analoghe agevolazioni concesse da altro ente. 
Non può però dare luogo a un’intensità lorda di aiuto superiore alle percentuali sopra 
descritte, riferiti al periodo di occupazione del lavoratore considerato, e, in caso di 
superamento, la quota concessa a valere sul presente Avviso sarà ridotta in ragione 
dell’intensità massima consentita. 
 
Articolo 7 - Spese ammissibili e durata dell’aiuto 
 
E’ ammissibile il costo del salario corrisposto dal datore di lavoro al singolo 
apprendista neoassunto, dal momento di sottoscrizione del contratto di apprendistato 
fino alla dodicesima mensilità. In particolare, le spese ammissibili sono: 
a) la retribuzione lorda, prima delle imposte; 
b) i contributi obbligatori, quali gli oneri previdenziali e assicurativi; 
c) i contributi assistenziali per figli e familiari. 
Sono ammissibili i costi salariali riferiti a contratti di apprendistato sottoscritti a partire 
dal 1 gennaio 2011, previa sottoscrizione dell’atto di concessione. Qualora il periodo 
d’occupazione sarà più breve di 12 mesi, l’aiuto sarà ridotto pro rata di conseguenza. 
E’ richiesta, in attuazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale in 
materia, chiara tracciabilità delle spese sostenute e rendicontate. Per quanto non 
espressamente indicato nel presente articolo, ai fini della rendicontazione delle spese, 
si rimanda a quanto previsto al punto 2.4 dell’Appendice al Manuale di Gestione FSE. 
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Articolo 8 -Sottoscrizione dei contratti di apprendistato  
 
Il numero dei contratti di apprendistato da poter sottoscrivere dovrà avvenire nel 
rispetto di quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 47 del D.lgs 276/03 con un aumento 
netto dei posti rapportato alla media dei lavoratori dipendenti nei dodici mesi 
precedenti alla data di presentazione della domanda. Ai fine del calcolo dell’aumento 
netto dei posti è possibile occupare i soli posti resi vacanti in seguito a dimissioni 
volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti limiti d’età, riduzione volontaria 
dell’orario di lavoro o licenziamento per giusta causa e non a seguito di licenziamenti 
per riduzione del personale. Al fine della definizione dell’incremento occupazionale 
vale quanto stabilito nel Regolamento comunitario n. 800/2008. 
Fatto salvo il caso di licenziamento per giustificato motivo o per giusta causa, 
all’apprendista il datore di lavoro si impegna a garantire la continuità dell’impiego per 
un periodo minimo coerente con la legislazione nazionale, con contratti collettivi in 
materia di contratti di lavoro, con gli accordi interconfederali, nazionali o regionali, 
stipulati da associazioni dei datori di lavoro e prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale o regionale. 
In ogni caso l’apprendista ha diritto alla valutazione e certificazione delle competenze 
acquisite e dei crediti formativi maturati durante il periodo di apprendistato svolto. 
I contratti di lavoro dovranno essere stipulati, se non ancora in essere, prima della 
sottoscrizione dell’atto di concessione e comunque non oltre i 30 giorni dalla 
pubblicazione sul BURC dell’assegnazione dell’incentivo. Per la firma dell’atto di 
concessione, che avverrà tramite procedura informatica ed esclusivamente con firma 
digitale, sarà richiesta conferma di quanto dichiarato nella domanda di incentivo, 
nonché l’esibizione del contratto di lavoro, della comunicazione obbligatoria al CPI e di 
certificazione del CPI del requisito di disoccupazione/inoccupazione da almeno 6 mesi. 
 
Articolo 9 Durata complessiva dell’Avviso 
 
La scadenza per la presentazione delle domande di adesione al presente Avviso da 
parte dei datori di lavoro, è fissata per il giorno 30.06.2011. 
 
Articolo 10 - Modalità di erogazione del finanziamento 
 
Il contributo, sottoscritto l’Atto di concessione, sarà erogato trascorsi 180 giorni dalla  
sottoscrizione del contratto di apprendistato previa presentazione delle buste paga 
relative al costo del salario dei primi sei mesi di lavoro prestato nel limite del 50% del 
contributo assegnato per singolo apprendista. La Regione procederà, prima 
dell’erogazione di quanto richiesto, al controllo di primo livello delle spese 
rendicontate. Il restante 50% sarà erogato a saldo, a chiusura del primo anno di 
apprendistato, sempre previa presentazione delle buste paga dei successivi sei mesi di 
lavoro prestato e relativo controllo. 
 
Articolo 11 - Modalità di presentazione delle candidature  
 
Le domande di partecipazione sono presentate esclusivamente a partire dal 1 
febbraio 2011 attraverso la registrazione on line da effettuarsi accedendo al link 
“Campania al lavoro!” presente sul sito della regione Campania 
www.regione.campania.it, nella sezione La Regione informa e nella sezione Imprese. Il 
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datore di lavoro dovrà successivamente cliccare sul Progetto “Più apprendi più lavori” 
e, una volta entrato nell’area riservata per la registrazione, dovrà seguire tutte le fasi 
indicate e compilare tutti i format previsti. Per l’utilizzo della procedura informatizzata 
finalizzata all’inserimento delle candidature è prevista una guida in linea che 
accompagna l’utente durante il percorso di compilazione delle varie maschere, 
semplificando l’accesso al finanziamento. Al termine del percorso il sistema elaborerà 
automaticamente la “Domanda di incentivi all’occupazione con autocertificazioni e 
impegni” allegata in fac-simile al presente (all. 1) Avviso che conterrà le seguenti 
informazioni: 

 Anagrafica del datore di lavoro; 
 Anagrafica del futuro apprendista; 
 Profilo formativo prescelto; 
 Settore di appartenenza; 
 Qualifica professionale; 
 Capacità formativa interna o ricorso a formazione esterna; 
 Anagrafica tutor aziendale; 
 Importo complessivo di cui si chiede il finanziamento; 
 Accettazione del trattamento dei dati per la tutela privacy; 
 Autocertificazioni; 
 Impegni; 
 Data e ora di registrazione. 

La domanda, generata automaticamente dalla piattaforma, pena l’esclusione, dovrà 
essere: 
- sottoscritta e siglata in tutte le sue pagine; 
- corredata da copia del documento d’identità del datore di lavoro firmata in 

originale, datata e contenente la dicitura“Avviso apprendistato Più apprendi più 
lavori”; 

- spedita, entro cinque giorni lavorativi dalla data della sua conferma sulla 
piattaforma informatica, con Raccomandata A/R all’indirizzo Regione Campania - 
AGC 17 - Settore Ormel – Campania al lavoro! – Avviso “Più apprendi più 
lavori” - Via G. Porzio centro direzionale di Napoli Isola - A/6 - 80143 – 
Napoli. 

In alternativa per i datori di lavoro muniti di firma digitale, la domanda dovrà essere 
firmata elettronicamente sul sistema senza allegare il documento, entro tre giorni 
dalla data di conferma della domanda di partecipazione sulla piattaforma informatica, 
pena l’esclusione. 
In caso di discordanza tra la procedura informatica e la domanda firmata farà fede ciò 
che è stato inserito nella procedura. La Regione, rilevata la difformità, convocherà il 
datore di lavoro al fine di regolarizzare la domanda. Qualora il datore di lavoro non si 
presenti la richiesta di incentivo è automaticamente respinta.  
L’assegnazione degli incentivi seguirà “la procedura a Sportello” secondo l’ordine 
cronologico di conferma sulla piattaforma delle domande di candidatura a partire dalle 
ore 10 del 21 febbraio alle ore 12 del 30 giugno 2011 fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. La registrazione per l’accesso alla piattaforma è possibile dalle ore 
10 del 1 febbraio 2011.  
La Regione utilizzerà, quale unico mezzo di comunicazione all’utente, l’indirizzo di 
posta elettronica certificata del datore di lavoro indicata al momento della 
registrazione alla procedura informatizzata di presentazione delle candidature. 
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Articolo 12 - Ammissibilità 
 
Le candidature pervenute saranno sottoposte all’esame di ammissibilità da parte di 
un’apposita Commissione Tecnica nominata dal Dirigente dell’AGC 17 e presieduta 
dallo stesso Dirigente o suo delegato, supportata dall’Osservatorio dell’Apprendistato, 
così come da art. 49 della LR 14/09. I criteri di ammissibilità attengono alla presenza 
dei requisiti indicati nel presente Avviso. La valutazione avverrà seguendo il criterio 
della consegna a sportello a partire dal giorno successivo alla chiusura mensile della 
consegna fino a fine mese. Entro la prima decade del mese successivo sarà prodotto 
dal Settore competente l’atto formale di approvazione. 
 
Art. 13 - Controlli a campione 
 
È facoltà della Regione effettuare visite e verifiche, anche senza preavviso, in ogni 
fase del progetto al fine di verificare il possesso dei requisiti dichiarati in fase di 
presentazione della domanda nonché la reale presenza in loco del lavoratore e per 
prendere visione della documentazione amministrativa a supporto che comprovi la 
regolarità del rapporto di lavoro in corso. 
Il datore di lavoro dovrà rendere disponibile almeno la seguente documentazione: 
• documentazione comprovante i requisiti di svantaggio del destinatario; 
• documentazione relativa all’assunzione o all’eventuale dimissione anticipata; 
• foglio presenze e cedolini paga del destinatario quietanzato per il periodo di 
riferimento, ogni altro documento contabile/amministrativo, regolare ai fini fiscali, da 
cui risulti l'avvenuto accredito dell'incentivo ed il riferimento al titolo del progetto e al 
codice di progetto attribuito dalla Regione Campania. 
Articolo 14 - Protocollo di legalità  
 
In applicazione della normativa antimafia vigente, prima della sottoscrizione dell’atto 
di concessione del finanziamento, si procederà a valutare, in base a l’importo 
concesso, se il soggetto proponente è esonerato dalla esibizione della certificazione 
prefettizia e da ogni altra dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 1 – comma 2 del 
D.P.R. n 252 del 03/06/1998 e dell’art. 2 – comma 2 del “Protocollo di legalità in 
materia di appalti”, sottoscritto in data 1 agosto 2007. Nei casi previsti dalla 
normativa vigente di obbligo di richiesta dell’informativa antimafia, la Regione, vista la 
persistente condizione congiunturale di crisi economica ed occupazionale e la 
conseguente sempre più pressante necessità di sostenere non solo il tessuto 
economico regionale, ma anche l’inserimento occupazionale dei giovani campani con 
un contestuale innalzamento delle loro qualità professionali, procederà alla 
sottoscrizione dell’atto di concessione il giorno dopo l’invio della richiesta antimafia. 
 
Articolo 15 - Revoca del contributo 
 
L’intero contributo dovrà essere restituito, qualora si licenzi l’apprendista senza 
giustificato motivo o giusta causa prima dell’anno. Qualora il datore di lavoro non 
restituisca quanto dovuto, l’Amministrazione, oltre ad attivare tutte le procedure legali 
per il recupero del credito, non concederà più in futuro finanziamenti al datore di 
lavoro. 
E’ facoltà della Regione Campania, in ogni momento, durante la durata del progetto 
effettuare verifiche tecniche e amministrative al fine di accertare la sussistenza del 
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rapporto e la “posizione occupazionale dell’Apprendista”. Inadempienze totali o parziali 
potranno costituire motivo di revoca, anche parziale, del finanziamento. La revoca 
comporta, oltre alla mancata corresponsione del finanziamento concesso non ancora 
corrisposto, anche di quanto già erogato. 
La Regione si riserva di verificare, in ogni tempo, la rispondenza delle dichiarazioni e 
certificazioni prodotte ai sensi della normativa vigente. 
 
Articolo 16 - Condizioni di tutela della Privacy 
 
I dati dei quali la Regione Campania entra in possesso a seguito del presente Avviso 
verranno trattati nel rispetto dell’art. 7 del D.Lgs. 196/03 Testo Unico – Codice 
Privacy. 
 
Articolo 17 - Rinvio alla normativa vigente 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente avviso si fa rinvio alle normative 
nazionali, comunitarie, regionali e contrattuali che disciplinano gli adempimenti 
connessi alle attività dell’Apprendistato e degli aiuti di stato, nonché al Manuale di 
Gestione FSE dove compatibile. Il soggetto proponente accetta tutto quanto stabilito 
dal presente Avviso nel momento in cui presenta la domanda di partecipazione. 
 
Articolo 18 - Responsabile del procedimento 
 
Ai sensi della Legge 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del 
presente Avviso è quella del Settore Orientamento Professionale. 
 
Articolo 19 - Foro Competente 
 
Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro 
esclusivo competente quello di Napoli. 
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